
 
 

AREA SERVIZI ALLA CITTADINANZA 

 
SERVIZIO DI ACCALAPPIAMENTO, CUSTODIA E MANTENIMENTO DEI CANI RANDAGI - 

CIG.7938464BB 
 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
Il presente capitolato ha per oggetto tutte le attività di mantenimento   dei cani randagi, 
catturati sul territorio comunale,  in canile sanitario ed il  successivo ricovero nel canile 
rifugio comprese le attività di accalappiamento e di trasporto dell’animale, assistenza 
veterinaria e medicamentosa , nonché le operazioni di smaltimento carcassa dei cani 
deceduti e quant’altro dettagliatamente disciplinato nel presente capitolato d’oneri. 
La struttura (canile sanitario/canile rifugio) dovrà essere   garantita dall’operatore 
aggiudicatario. 
Il servizio dovrà ispirarsi ai principi di salvaguardia del benessere della vita degli animali 
custoditi, alla scrupolosa osservanza delle disposizioni generali vigenti in materia e secondo 
gli obblighi contenuti nel presente capitolato d’oneri.  
 
ART.2 DURATA 
La durata del servizio è di anni 5 (inizio presumibile agosto 2019). La decorrenza avrà luogo 

previa dichiarazione della piena efficacia dell’aggiudicazione definitiva e previa osservanza 

dei termini della clausola dello stand-still di cui all’art. 32 comma 9 del codice dei contratti. 

La S.A. può autorizzare , ai sensi dell’art. 32 comma 8 del d.lvo 50/16, l’esecuzione d’urgenza 
del contratto. 
La stipula del contratto dovrà avvenire nel rispetto dei tempi indicati dall’art.32 comma 9 del 
codice dei contratti. 
Qualora entro i termini sopraindicati, l'aggiudicatario non addivenisse per qualsiasi motivo, 
alla stipula del contratto o non desse inizio al servizio il comune resta immediatamente libero 
di procedere ad affidare a nuovo soggetto il servizio de quo a tutto danno, rischio e spese 
dell'aggiudicatario inadempiente. 
OPZIONI :  

Proroga 

Il contratto potrà essere prorogato alle stesse condizioni contrattuali, ex art. 106 comma 11, 
con atto dell’organo competente in caso di motivato prolungamento dei tempi relativi 
all’espletamento delle procedure di gara senza che l’appaltatore possa trarne argomento per 
chiedere alcun genere di rimborso, compenso, risarcimento od indennizzo. 
Qualora, entro i termini sopraindicati, l'aggiudicatario non addivenisse, per qualsiasi motivo, 
alla stipula del contratto, o non desse inizio al servizio, il Comune resta immediatamente 
libero di procedere ad affidare a nuovo soggetto il servizio de quo, a tutto danno, rischio e 
spese dell'aggiudicatario inadempiente. 
 
ART.3 –DATI UTILI 

• Numero cani attualmente ospitati in canile 58/60 

• Ricettività posti richiesta per un massimo di 60 cani; 



Trasferimento cani 
All’avvio del servizio l’appaltatore dovrà trasportare nella propria struttura , a proprie spese e 
usando idonei mezzi, i cani attualmente ospitati presso il canile attualmente affidatario del 
servizio, nei modi e termini dettati dalla Stazione Appaltante.  
Sarà consegnato l’elenco dei cani da trasferire  e dal momento della consegna l’operatore 
aggiudicatario  è il solo responsabile degli stessi nei confronti dell’Ente Comune.  
 
ART-4 STRUTTURA 
L’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente disporre di una struttura -canile sanitario e canile 
rifugio- munita delle autorizzazioni urbanistiche, amministrative e specifica autorizzazione 
sanitaria per lo svolgimento dell’attività oggetto della gara. 
Il canile sanitario, deve possedere i requisiti strutturali previsti dalla normativa in vigore e 
dovrà essere dotato di: 

• n.1 locale ambulatorio, per le cure sanitarie con armadio farmaci autorizzati  

• n.1 locale di degenza per gli animali,  

• n.1 magazzino e servizi igienici e spogliatoi per il personale addetto.  
La permanenza nel canile sanitario  dei cani vaganti o randagi ha durata max di giorni 30 al 
termine del quale i cani vengono trasferiti nel canile rifugio per il ricovero permanente. 
I locali di permanenza dei cani (box) devono garantire un ambiente appropriato per il 
benessere degli animali con idonea ventilazione , temperatura, umidità e illuminazione e le 
caratteristiche strutturali di spazio dovranno garantire la sicurezza e la possibilità di 
movimentazione degli animali secondo la normativa vigente. 
I recinti comuni a più soggetti, dovranno rispettare le misure su indicate a seconda del 
numero e del tipo dei soggetti che andranno a costituire il gruppo.  
I box e i recinti comune dovranno essere facilmente lavabili e disinfettabili, avere un 
adeguato sistema di raccolta delle acque e dei liquami. 
 La struttura dovrà disporre, altresì: 

• di reparto contumaciale per la quarantena dei cani in arrivo e per l’isolamento di 
quelli ammalati in due zone nettamente distinte e separate;  

• di box per l’isolamento dei cani morsica tori da sottoporre ad osservazione 
veterinaria;  

• di box per la custodia dei cuccioli separati dagli elementi adulti;  

• di un’area per la passeggiata giornaliera;  

• di idonea illuminazione notturna tale da consentire una perfetta luminosità in 
qualsiasi evenienza. 

L’aggiudicatario dovrà garantire all’interno della struttura la presenza di medico veterinario 
che assumerà la Responsabilità Sanitaria delle Struttura e che assicurerà le cure necessarie 
ai cani ricoverati. 
Ad eccezione delle prestazioni di competenza della ASL sono a cura e spese 
dell’Appaltatore l’approvvigionamento e la somministrazione dei vaccini e di tutto il 
materiale sanitario necessario per le cure sanitarie di seguito indicate:  
a) per cani ospiti, presso il canile rifugio: profilassi vaccinale annuale per cimurro, epatite, 
leptospirosi e parvovirosi, interventi clinici e chirurgici, in collaborazione col competente 
servizio sanitario per quanto di competenza; trattamenti contro i parassiti interni ed 
esterni e applicazione nella stagione a rischio di repellenti contro i flebotomi (trasmettono 
la leishmania), terapia dei cani infetti da leishmaniosi;  
b) per i cani di sesso femminile non sterilizzati a cura della ASL competente, sarà onere 
dell’appaltatore evitare che nel periodo fertile della cagna la stessa venga a contatto di cani 
di sesso maschile al fine di evitare gravidanze che acutizzerebbero il fenomeno cui si sta 
cercando di porre rimedio.  



L’appaltatore è tenuto a far pervenire alla stazione appaltante, una relazione trimestrale 
sullo stato sanitario dei cani ospitati e sui rapporti intercorsi con il servizio veterinario della 
AUSL competente. 
 
ART. 5 SERVIZIO ACCALAPPIAMENTO CANI RANDAGI 
Il servizio di accalappiamento dei cani randagi , con mezzi e attrezzature a carico del soggetto 
aggiudicatario, sarà effettuato dalla Ditta appaltatrice -su chiamata dell’Ente- garantendo il 
servizio dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle ore 18,30  avvalendosi della collaborazione 
dell’associazione che per conto dell’Ente gestisce il servizio di prevenzione randagismo e – se 
necessario -della collaborazione dell’ASP competente per territorio.  
Lo stesso dovrà essere garantito entro 48 ore dalla segnalazione di intervento. 

 
Art.6   INTERVENTO H.24 
Il Comune di Melfi intende avvalersi dalla facoltà di avere il servizio di prelievo, trasporto e 
ricovero  sul territorio dei cani randagi 24 ore su 24; 
Il servizio di reperibilità con tempo d’intervento di max 1,30 minuti dalla chiamata, riguarda il 
tempestivo intervento di soccorso ad animali che abbiano subito un danno a causa di 
incidente stradale o che siano in pericolo di vita o che siano particolarmente aggressivi e la 
loro permanenza sul territorio possa provocare pericolo alla collettività. 
Qualora l’intervento è richiesto dall’ Autorità Giudiziaria e/o dal Comune , nelle ore notturne 
(dopo le ore 18,00 ) o in orario festivo, l’animale dovrà essere ,accalappiato/prelevato dal 
territorio del Comune di Melfi e trasportato presso il canile della ditta aggiudicataria. 
Per ogni intervento di recupero e trasporto presso il canile dell’animale o degli animali , il 
Comune   versa alla   ditta appaltatrice una somma pari a € euro 175,00 oltre iva ad 
intervento( num. 1 intervento può riguardare il prelievo contemporaneo di più cani) per un 
max di 10 interventi/annui. 
La ditta aggiudicataria del servizio dovrà essere fornito un numero telefonico in caso di 
chiamate urgenti e per pronta reperibilità e comunicare al momento di inizio del servizio il 
referente. 

 
ART.7 MODALITA' DI ENTRATA IN CANILE  
Ogni cane all'atto della sua introduzione nel canile , acquisito l’assenso del Comune di Melfi, 
dovrà essere microchippato e fotografato, dovrà possedere il proprio libretto sanitario sul 
quale dovranno essere annotate le proprie caratteristiche ai fini del riconoscimento e della 
caratterizzazione della propria situazione sanitaria e la foto a colori dell’animale. 
Inoltre l'appaltatore dovrà compilare una scheda con i dati sopra richiamati e trasmetterla in 
copia al Comune di Melfi ( Area Servizi alla Cittadinanza ) e all’ASL competente per territorio ; 
Dovranno essere accolti altresì presso il canile rifugio i cani derivanti da sequestro sanitario , 
cani morsicatori - non di proprietà- per i quali è previsto un periodo di osservazione,  cosi 
come stabilito dalle leggi vigenti. 
Saranno ospitati, su espressa disposizione del Sindaco, i cani di proprietà in caso di assenza 
forzosa del proprietario o del detentore o  affidati su disposizione  dell’Autorita Giudiziaria. 
 
ART. 8 OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 
L'appaltatore dovrà provvedere a proprie cure e spese a: 

1. Garantire la custodia ed il mantenimento quotidiano degli animali in modo da 
assicurare il più elevato stato di benessere possibile per gli animali ospitati, secondo 
regole di buona condotta e diligente cura; 

1. Alimentare giornalmente i cani avuti in consegna dal Comune con mangimi bilanciati 
somministrati in quantità tale da assicurare il mantenimento degli animali in buona 
salute. Dovranno essere previste, in accordo con il veterinario, diete specifiche per i 
cani anziani, per i cuccioli, e per i cani affetti da patologie; 



2. provvedere al trasporto/trasferimento degli animali in caso di accertamenti e/o 
interventi sanitari non eseguibili nell’ambulatorio del canile, qualora ciò venga 
richiesto dal Medico Veterinario della competente ASP ; 

3. rintracciare con la massima sollecitudine il proprietario dell’animale girovago 
recuperato - se microcippato -, provvedere alla riconsegna dello senza oneri a carico 
del Comune; 

4. collaborare con il Servizio Veterinario dell’A.S.P. per le attività di  sterilizzazione, di 
microcippatura  del cane in ingresso; 

5. tenere gli spazi destinati agli animali nelle condizioni igienico-sanitarie ottimali, 
rimuovendo giornalmente le defezioni solide e i residui di quelle liquide; 

6. vigilare e provvedere affinchè non si verifichino casi di sbranamento e aggressioni tra 
animali ivi allocati; 

7. registrare su apposito registro di carico e scarico  la permanenza dei cani in canile da 
aggiornare costantemente anche ai fini del riscontro da parte del Comune ; 

8. aggiornare costantemente le schede degli animali ricoverati da affiggere all’esterno 
di ogni box con le indicazioni relative ai cani ricoverati (nome, razza, sesso, anno di 
nascita, data di ingresso, caratteristiche particolari, diete, ecc. ); 

9. garantire un ambiente appropriato con locali dotati di idonea ventilazione, 
temperatura, umidità ed illuminazione e le caratteristiche strutturali di spazio 
dovranno garantire la sicurezza e la possibilità di movimentazione degli animali 
secondo la normativa vigente; 

10. garantire la sgambatura giornaliera , cura del benessere fisiologico ed etologico e 
socializzazione giornaliera con il personale della struttura; 

11. garantire un servizio di custodia, ricezione e sorveglianza diurno, notturno e festivo; 
12. Incentivare, attraverso opere di sensibilizzazione ,  gli affidi e le adozione anche 

attraverso il proprio sito web; 
13. garantire una corretta e puntuale gestione amministrativa, cioè una corretta e 

immediata compilazione della modulistica relativa alla movimentazione degli animali 
(presenze, ingressi, catture, riconsegne, affidi, decessi, ecc,), la compilazione delle 
schede anagrafiche (caratteristiche, sesso, età, fotografia, codice identificativo, 
numero box e altre informazioni rilevanti per la gestione dell’animale), anche 
attraverso un programma di gestione informatizzato. 

14. Garantire ,con cadenza trimestrale, la trasmissione all’Ente di una scheda informativa  
dalla quale risulti il numero dei cani ospitati, i cani entrati, deceduti, adottati, 
reimessi sul territorio; 

15. collaborare nell’attività di accalappiamento, adozione e affido,  in aggiunta agli 
operatori garantiti con l’ Associazione di Volontariato FARE AMBIENTE- 
LABORATORIO VERDE DI POTENZA convenzionata con il Comune di Melfi  o altra 
Associazione  indicata dalla S.A.. 

16. effettuare periodici ed adeguati interventi di disinfezione, disinfestazioni 
antiparassitarie e derattizzazione dell'intera area adibita a canile, 

17. Garantire l’assistenza veterinaria mediante un medico veterinario che avrà anche la 
responsabilità sanitaria della struttura  e che assicurerà le cure sanitarie necessarie 
ai cani ricoverati. I cani ricoverati dovranno essere seguiti sotto il profilo sanitario per 
eventuali cure e terapie che dovessero rendersi necessarie per la salute degli stessi, a 
spese della ditta affidataria dopo il trasferimento nei rifugi ; 

18. Consentire l'accesso al canile secondo calendario stipulato di comune accordo, a 
cittadini, scolaresche ed associazioni di protezione animali stimolando lo sviluppo di 
esperienze interattive con i cani presenti, al fine di fornire le basi per un corretto 
rapporto uomo-cane-ambiente; 

19. Curare la degenza post- sterilizzazione degli animali introdotti in canile; 



20. Provvedere, in caso di decesso di un animale , allo smaltimento della carcassa a 
norma di legge, dandone immediata comunicazione al Comune di Melfi (Area Servizi 
alla Cittadinanza) e all'ASL Unità Operativa Veterinaria competente per territorio; 

21. Garantire la tutela di terzi da aggressioni e danni ; 
22. Disporre di un numero di operatori sufficiente in relazione al numero degli animali 

ospitati dotato di idonea formazione finalizzata alla corretta gestione degli animali; 
23. Garantire un adeguato servizio di accalappiamento dell’animale ; 
24. Disporre di adeguati mezzi per il trasporto dei cani  ed attrezzature(guinzagli , reti, 

ecc.); 
25. designare un proprio incaricato quale Responsabile del servizio affidato che sarà il 

referente dei rapporti con gli uffici comunali; 
26. comunicare i nominativi e i numeri di telefono, fax e/o e-mail delle persone 

incaricate della reperibilità per qualunque evenienza. 
 

Eventuali spostamenti in altri canili, sempre di proprietà della ditta appaltatrice, dovranno 
essere preventivamente comunicati al Responsabile del servizio comunale che dovrà 
autorizzare lo spostamento/trasferimento. Lo spostamento che non sia stato 
preventivamente comunicato all'Ente appaltante per iscritto ed autorizzato, costituirà 
inadempienza contrattuale.  
L'aggiudicatario è tenuto a sottoporre i cani, con spese a proprio carico, ai trattamenti 
sanitari ordinari, ed in particolare dovrà sottoporre i cani ai seguenti trattamenti: 

• lavaggi antiparassitari; 

• trattamento specifico per parassiti intestinali; 

• trattamento preventivo per echinococco; 

• profilassi vaccinale per cimurro (richiamo annuale); 
L'Amministrazione Comunale, non appena i cani vengono ricoverati nella Struttura, è 
sollevata da ogni onere e responsabilità per eventuali smarrimenti dei cani, per eventuali 
malattie, siano esse infettive e non. 
 
ART. 9    VARIAZIONI DEL SERVIZIO 
La stazione appaltante, qualora -giusto art. 106 comma 12 del codice- in corso di esecuzione 
del contratto ritenga necessario una variazione in aumento o in diminuzione delle prestazioni 
fino a concorrenza del  5°dell’importo del contratto  , si riserva di imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore 
non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
 
ART.  10   PERSONALE 
L’Operatore aggiudicatario è tenuto a mantenere , per tutta la durata del contratto il 

rapporto unità impiegate/ ore di lavoro prestate idoneo al corretto espletamento quotidiano 

del servizio.  

Tutto il personale adibito al servizio appaltato, assunto dall’aggiudicataria, opererà in regime 

di dipendenza e sotto l'esclusiva responsabilità dell'aggiudicataria, sia nei confronti del 

committente che nei confronti di terzi.  

Non si configurerà alcun rapporto di lavoro né vincolo di subordinazione tra il personale della 

Ditta utilizzato nelle attività oggetto del presente Capitolato ed il Comune di Melfi, che 

rimane estraneo da ogni e qualsiasi pretesa possa essere avanzata nei suoi confronti.  

La Ditta, in relazione alla propria configurazione giuridica, si obbliga a rispettare la specifica 

normativa di riferimento relativamente al personale e a tutti gli obblighi ad esso connessi.  

L’impresa si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 

oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti 

collettivi di lavoro applicabili alla categoria.  



L’aggiudicataria è sottoposta altresì a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti 

dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle 

in tema di tutela, igiene e sicurezza, salute, previdenza, assistenza e assicurazioni sociali, 

disciplina infortunistica, contribuzione e retribuzione nonché inquadramento contrattuale ed 

assume a suo carico tutti gli oneri relativi per cui nessun rapporto diretto con il Comune 

potrà mai essere configurato rispetto al personale addetto al servizio in quanto quest’ultimo 

è alle esclusive dipendenze della ditta e le sue prestazioni sono compiute sotto l'esclusiva 

responsabilità ed a totale rischio della Ditta.  

La Ditta si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi regionali di lavoro medesimi 

anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione; la Ditta in forma di cooperativa, si 

impegna a rispettare i relativi accordi nazionali e regionali di lavoro anche nei rapporti con i 

soci.  

Gli obblighi di cui sopra vincolano la Ditta anche se la stessa non sia aderente alle associazioni 

stipulanti gli accordi o receda da essi, indipendentemente dalla struttura o dimensione della 

Ditta stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale.  

L’Amministrazione sottopone a specifica verifica la situazione inerente la regolarità 

contributiva dell'appaltatore, mediante analisi degli elementi derivanti dalla documentazione 

acquisita presso gli enti previdenziali, con particolare riferimento al documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità 

definitivamente accertate.  

Con riferimento agli obblighi dell'appaltatore in materia contributiva e retributiva, si 

applicano al presente contratto le vigenti norme in materia.  

Il mancato rispetto delle presenti disposizioni costituisce ad ogni effetto di legge grave 

inadempimento delle previsioni contrattuali. 

Sono altresì a carico dell’affidatario del servizio tutti gli obblighi derivanti dal rispetto delle 

norme contenute nel d.lvo 81/2008 e s.m.i. e da altre leggi inerenti l’igiene e la sicurezza sul 

lavoro. 

 
ART. 11 AFFIDAMENTO A TERZI 
Nel caso di richiesta d'affidamento da parte di privati degli animali in custodia, la ditta 
aggiudicataria potrà procedere, previo consenso  del Comune e  dandone comunicazione 
all’ASP. 
I cani vaganti catturati ,non microcippati o non riconosciuti, ricoverati presso il canile dove 
vengono microcippati e riconosciuti ,  possono essere affidati, decorsi  30 giorni dalla cattura, 
previo espletamento dei controlli sanitari, sempreché non vengano reclamati dal proprietario 
o detentore  che provvede a regolarizzare la posizione giusta art. 10 commi 3) e 4)  legge 
regionale 30/11/2018 n.46 
 Sarà cura del gestore incentivare con politiche mirate , anche attraverso forme di pubblicità 
sul proprio sito internet o web se disponibile, l’adozione da parte di terzi. 
Cani di proprietà 
Qualora venga ospitato un cane di proprietà, il gestore del canile si assume l'onere di 
informare il proprietario circa la presenza del cane nel canile e le procedure da seguire per la 
sua restituzione. Al proprietario saranno addebitati integralmente i costi sostenuti per il 
periodo di ricovero nonché, ove dovuti, i costi per l'accalappiamento, che saranno 
direttamente introitati dalla ditta aggiudicataria prima della riconsegna del cane. Nel caso il 
cane di proprietà venga riconsegnato senza che la ditta aggiudicataria abbia preventivamente 
incassato le relative somme, queste ultime non potranno essere più caricate alla stazione 
appaltante. 
 
ART. 12 DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 
L’Amministrazione procede periodicamente alla verifica di conformità dei servizi acquisiti 



nell'ambito del presente appalto e comunque ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità, 
mediante il competente personale comunale. 
Le attività di verifica di conformità del servizio e di ogni altra prestazione a carico della Ditta 
sono dirette a certificare che le prestazioni contrattuali siano state regolarmente eseguite 
sotto il profilo tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, 
termini e prescrizioni del contratto. 
L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità ex art. 102, comma 2, del d.lgs. 
50/2016, da parte del Direttore dell’esecuzione, al fine di accertarne la regolare esecuzione 
rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto. 
Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto sarà comunicato tempestivamente 
alla ditta aggiudicatrice. 
L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione appaltante 
per l’avvio dell’esecuzione del contratto. 
Il direttore dell’esecuzione potrà effettuare altresì visite periodiche alla struttura, anche 
senza preavviso, per accertare l'esistenza in vita degli animali affidati e le loro condizioni 
igienico-sanitarie ed ogni altra condizione prevista dal presente capitolato. 
L’appaltatore ha l’obbligo, su richiesta dell’A.C. o di altri soggetti preposti all’attività di 
controllo a fornire ogni documentazione utile alla verifica del corretto svolgimento del 
servizio affidato e degli obblighi contrattuali. 
Salve ulteriori conseguenze, nell’ipotesi di accertate inadempienze l’Amministrazione può 
richiedere prestazioni di pronto intervento e di servizio straordinario. 
Ai fini di cui ai commi precedenti, gli incaricati delle verifiche ed ispezioni redigono apposito 
verbale con il quale vengono poste in evidenza le manchevolezze, i difetti e le inadempienze 
rilevate nonché le proposte e le indicazioni che ritengono necessarie per la prosecuzione 
della gestione. Le verifiche ed ispezioni sono effettuate alla presenza di incaricati 
dell’aggiudicatario, che possono essere chiamati a controfirmare i verbali di verifica. 
Qualora l’esecutore non adempia, la S.A. ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 
 
ART. 13 CONTROLLI DEL SERVIZIO VETERINARIO 
L'Amministrazione Comunale si avvarrà del Servizio Veterinario competente per territorio per 
effettuare controlli sanitari e veterinari nel rispetto della normativa in vigore. Lo stesso 
Servizio veterinario potrà effettuare controlli e prescrizioni in qualunque momento, anche 
senza preavviso. 
L'appaltatore non potrà opporsi a tali controlli. 
 
ART.14 SUBAPPALTO 
L’eventuale subappalto è consentito nei limiti di legge e semprechè la ditta aggiudicataria 
abbia, in sede di gara, indicato quali parti ed a quali soggetti intenda subappaltare. 
 

ART.15 INADEMPIENZE E PENALITA' 
Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato e per ogni caso di carente, 
tardiva o incompleta esecuzione del servizio, la Stazione Appaltante, fatto salvo ogni 
risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla ditta appaltatrice delle penali, 
variabili a seconda della gravità del caso, da un minimo  0,3 per mille del valore dell’intera 
fornitura del servizio ad un massimo dell’ 1 per mille dell’intero servizio (art. 113 bis del 
codice dei contratti). 
L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali 
responsabilità per danni a cose o animali in corso di esecuzione del servizio stesso. 
Il Direttore dell’esecuzione con nota indirizzata al Dirigente propone l’applicazione delle 
suddette penali specificandone l’importo. 



L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta 
dell’inadempienza, a firma del dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà di presentare le 
sue controdeduzioni entro (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 
Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della S.A. in caso di gravi violazioni, di sospendere 
immediatamente la fornitura del servizio alla ditta appaltatrice e di affidarla 
provvisoriamente ad altra ditta con costi a carico della parte inadempiente ed immediata 
escussione della garanzia definitiva.  
Dopo la comminazione di penali per un importo pari al 10% dell’ammontare netto 
contrattuale si potrà addivenire alla risoluzione del contratto.  
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato nei tempi e modalità indicate dal 
Dirigente. Decorso il termine indicato dalla S.A. gli importi addebitati a titolo di penale 
saranno recuperati mediante ritenuta diretta sui corrispettivi maturati ovvero sul deposito 
cauzionale. In tale ultimo caso la ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 
giorni 10 (dieci)  dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto. 
fatta salva in ogni caso qualsiasi azione di risarcimento dell’eventuale maggiore danno.  
Il Comune si riserva la facoltà di affidare a terzi l’effettuazione delle prestazioni per 
qualunque motivo non rese dall’ Impresa appaltatrice, con addebito a quest’ultima 
dell’intero costo sopportato e dell’eventuale maggior danno.  
 
ART.16  RISOLUZIONE 
Il Comune ha diritto di promuovere, nel modo e nelle forme di legge, la risoluzione 
anticipata del Contratto per grave inadempimento ai sensi dell’art. 1456 cc anche nei 
seguenti casi, senza pregiudizio di ogni altra azione di rivalsa dei danni: 

1. per motivi di pubblico interesse; 
2. frode nell’esecuzione dell’appalto, 
3. grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 
4. mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente 

capitolato  
5. abbandono dei servizi oggetto dell'affidamento, salvo che per forze maggiori; 
6. nei casi indicati dal codice contratti; 
7. nel caso di non mantenimento dei requisiti di partecipazione a gara; 
8. manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato  
9. quando cede ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che per interposta persona, 

i diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato; 
10. nei casi di subappalto non autorizzato; 
11. inosservanza di contratti collettivi di lavoro, degli obblighi assicurativi e previdenziali 

nei confronti del personale dipendente;  
12. richiesta di pagamento all’utente di tariffe o altri pagamenti non autorizzati; 
13. utilizzo di personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 
14. inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 136; 
15. in caso di grave inadempimento o di reiterati inadempimenti contrattuali ai sensi 

degli art. 1453,1454 e 1455 del cc. ed inoltre in caso di scioglimento della 
concessionaria. 

16. ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che rende impossibile la 
prosecuzione dell'appalto ai sensi dell’art. 1453 del cc.; 
 

Nelle ipotesi sopra elencate il contratto si intenderà risolto di diritto con effetto immediato 
a seguito di contestazione degli addebiti e comunicazione scritta con raccomandata A/R da 
parte dell’Amministrazione Comunale.  
Nei casi previsti dal presente articolo, la ditta incorre nella perdita della cauzione che resta 
incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l'eventuale riappalto e per tutte 
le altre circostanze che possono verificarsi. 



Il Comune, comunque ha diritto di rivalsa su eventuali crediti dell’appaltatore. 
E’ inoltre fatta salva la possibilità per l’Amministrazione comunale, a seguito della risoluzione 
anticipata del contratto, di aggiudicare il contratto al concorrente che segue 
immediatamente nella graduatoria alle condizioni offerte in sede di gara e di addebitare le 
maggiori spese da sostenere alla ditta aggiudicataria con la quale è stato risolto 
anticipatamente il contratto. 
 
ART. 17  - RECESSO 
L'Amministrazione comunale può recedere dal contratto in qualsiasi momento, ai sensi 
dell'art. 109 del d.lgs. 50/2016, con preavviso di 20 (venti) giorni solari da comunicarsi 
all’appaltatore mediante posta elettronica certificata. In tal caso, l'appaltatore avrà diritto 
esclusivamente al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite secondo il 
corrispettivo e le condizioni contrattuali stabilite per l’esecuzione del servizio. L’appaltatore 
non potrà avanzare alcuna richiesta di indennizzo, compensi od altro. 
 
ART.18 -POLIZZA ASSICURATIVA  
E’ a carico dell’appaltatore la responsabilità ed i rischi connessi con la gestione nonché quelle 
di tipo civilistico contabile, fiscale , assicurativo e previdenziale, per eventuale personale 
utilizzato . 
In ragione di ciò solleva il Comune concedente da qualsiasi azione o pretesa che possa essere 
intentata da terzi per qualunque danno a persone o cose dall’uso proprio o improprio della 
struttura o violazioni delle norme di sicurezza ed igieniche. 
E’ a carico dell’appaltatore ogni altra responsabilità riferita alla figura del gestore in 
particolare ogni responsabilità  civile e penale in caso di infortuni sia al personale addetto alle 
mansioni che a terzi, che per fatto proprio o dei propri dipendenti possano derivare in 
pendenza della gestione, nonché per ogni danno eventualmente arrecato a beni pubblici e 
privati, intendendo escludere ogni responsabilità del Comune di Melfi, in considerazione 
della piena autonomia di gestione con cui si concede il servizio.   
A tal fine la Società si obbliga a stipulare, con primaria compagnia assicurativa, Assicurazione 
RCT verso terzi, che esonera da qualsiasi responsabilità, di qualsivoglia natura e/o titolo, il 
Comune di Melfi, per danni arrecati a cose e/o persone nell’espletamento delle mansioni 
connesse al servizio affidato, manlevando totalmente l’Ente municipale da qualsiasi obbligo o 
responsabilità in caso di azioni o rivendicazioni di terzi, a qualsiasi titolo. 

• Il massimale   unico assicurato per RCT dovrà essere non inferiore a €. 500.000,00  

• Il massimale unico assicurato per RCO dovrà essere non inferiore a 500.000,00  
Le attrezzature nonché gli automezzi dovranno essere assicurati a norma di legge. 
La S.A. resterà comunque estranea ad ogni rapporto intercorrente fra la Compagnia di 
assicurazione e l’appaltatore che risponderà anche e soprattutto in eccedenza ai massimali 
indicati per eventuali danni diretti e/o indiretti a cose o persone in relazione all’esecuzione 
dei servizi. 
Il concessionario decade dall’aggiudicazione qualora , al momento della sottoscrizione del 
contratto e prima dell’inizio del servizio, non presenti dette polizze RCT riservandosi 
l’Amministrazione Comunale di chiedere il risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
ART. 19 GARANZIA DEFINITICA-DEPOSITO CAUZIONALE 
La ditta aggiudicataria ,a garanzia del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima 
della stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato 
con le modalità previste dall’art. 103 d.lvo 50/16 s.m.i. (10% dell’importo contrattuale), pena 
la decadenza dall’aggiudicazione e l’acquisizione della cauzione provvisoria. 
La garanzia dovrà essere costituita mediante cauzione ex art. 93 comma 2 o fideiussione 
bancaria , polizza assicurativa , o rilasciata da intermediari finanziari , nel rispetto di quanto 
disposto dagli art. 93 comma 3 e art. 103  del d.lvo 50/2016. 



La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale , la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co 2 del cc 
nonché l’operatività della garanzia entro 15gg a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. 
La garanzia sarà svincolata ai sensi dell’art. 103 comma 5 del codice dei contratti. 
La garanzia copre ogni onere che potrà derivare dal mancato o inesatto adempimento degli 
obblighi contrattuali, nonché per recuperare i maggiori costi del servizio fatto eseguire da 
terzi nonché a garanzia del pagamento delle penali di cui al relativo articolo del presente 
capitolato. 
Nel caso di inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dalla ditta 
aggiudicataria e fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, la stessa procederà 
all’incameramento della cauzione suddetta, con semplice atto amministrativo. 
La cauzione sarà restituita in seguito al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali 
e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione. 
Resta salvo, per l'Amministrazione, l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione risultasse insufficiente. 
L'appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione di cui l'Amministrazione avesse 
dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto. In caso di 
inadempienza, la cauzione dovrà essere reintegrata d'ufficio a spese dell'appaltatore, 
prelevandone l'importo dal corrispettivo dovuto alla ditta. 
 
ART. 20 IMPEGNO CONTRATTUALE 
La Ditta alla quale verrà aggiudicato l'appalto rimane impegnata con l'Ente appaltante dal 
momento dell'aggiudicazione di gara e fino al completo espletamento di tutti i servizi 
previsti. 
L'importo dell'aggiudicazione non potrà subire modifiche. 
L'impegno del Comune di Melfi si intende perfezionato al momento dell'approvazione 
definitiva dell'affidamento da parte degli organi competenti. 
È facoltà del Comune di ordinare l'esecuzione del servizio appaltato in via di urgenza ex art. 
32 comma 8 del codice dei contratti, nelle more di stipula del contratto , fermo restando che 
in caso il contratto non andasse a buon fine per qualsiasi motivo la ditta avrà diritto al solo 
pagamento dei servizi regolarmente ordinati ed effettuati, ai prezzi di offerta. 

 
ART. 21  CORRISPETTIVO 
Il contratto è stipulato a misura ai sensi dell’art. 3 lett. Eeeee) del d.lvo 50/2016. 
L’importo presunto contrattuale è determinato dall’importo complessivo a base d’asta di 
euro  278.130,00 oltre iva (€ 2,54 /gg/cane) al quale verrà decurtato il ribasso d’asta  + il 
costo -non soggetto a ribasso- di euro 10.500,00 oltre iva per un totale complessivo di 60 
interventi H.24. 
La presenza continuativa degli animali in canile non può superare i 60 cani/giorno per 
anno. 
Il prezzo offerto è comprensivo di tutte le forniture strumentali, connesse o complementari 
alle prestazioni oggetto del contratto(cuistodia, vitto e sorveglianza,farmaci, prestazioni 
sanitarie ecc.). 
Il corrispettivo sarà liquidato a rate mensili a presentazione di regolare fattura e documenti 

correlati su cui dovrà essere apposto il visto del responsabile del servizio. 

Il pagamento verrà effettuato a mezzo di mandato di pagamento entro 30gg.dal ricevimento 

della fattura previa acquisizione del modello DURC  ad Agenzia delle Entrate-Riscossione (già 

Equitalia). 

 
ART. 22 FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL COMPENSO 



I compensi spettanti per effetto dell'appalto corrispondenti all'importo unitario decurtato del 
ribasso d’asta moltiplicato per ogni animale ospitato ed i giorni dell'effettivo ricovero 
verranno erogati con cadenza mensile entro 30 giorni dalla data di acquisizione della fattura 
emessa a norma di legge previa acquisizione della certificazione Dur ed Equitalia se dovuta. 
Nessun pagamento sarà riconosciuto per interventi e servizi non preventivamente ordinati 
dal  Responsabile  del Comune di Melfi . 
Non viene, inoltre, riconosciuto alcun compenso per i cani catturati che risultino essere già 
iscritti all'anagrafe canina e riconducibili ad un proprietario nel qual caso tutti i costi di 
mantenimento saranno addebitati dalla Ditta appaltatrice direttamente al proprietario del 
cane, al quale l'animale va comunque restituito il prima possibile sotto il controllo dell'ASP e 
fatta salva ogni azione di legge per abbandono di animale. 
Unitamente alla fattura va trasmesso all’ufficio comunale di riferimento il report dei cani 
per i quali viene richiesto il pagamento con indicazione del microchip, compresi i decessi e 
le adozioni. 
 
ART. 23 CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
La  stipula del contratto dovrà avvenire entro il termine fissato dall’A.C.. 

Ove nel termine previsto l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia 

presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito o non desse inizio al 

servizio il comune resta immediatamente libero di procedere ad aggiudicare il servizio al 

concorrente che segue in graduatoria o a nuovo soggetto ,a tutto danno rischio e spese 

dell’aggiudicatario inadempiente. 

SPESE CONTRATTUALI 

Sono a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei 

riguardi del Committente, tutte le spese inerenti il contratto, nessuna eccettuata od esclusa, 

nonché quelle di bollo, di copia, di registrazione ed i diritti di segreteria. 

Per quanto non previsto si rinvia alle disposizioni di legge e regolamentari in vigore. 

ART. 24 FORO COMPETENTE  

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta 

aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. 

Per tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra il Comune e la Ditta e 

relative al contratto in essere sarà competente esclusivamente il Foro di Potenza. 

Il contratto non conterrà la clausola compromissoria di cui all’art.209 d.lvo 50/16. 
 
ART. 25 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI. 
L'Appaltatore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla Legge 13 agosto 
2010 n.136 e successive modificazioni in ordine alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Gli importi saranno versati, tramite bonifico bancario o postale, sul conto corrente dedicato, 
comunicato dall’impresa nel rispetto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136. Le 
commissioni bancarie applicate per l'esecuzione del bonifico a seguito del mandato di 
pagamento, saranno a carico dell'operatore economico aggiudicatario. 
 
ART.26 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI-PRIVACY-INFORMATIVA 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR" o anche "Normativa Applicabile in Materia 
di Protezione dei Dati"), il Comune di Melfi fornisce di seguito l'informativa riguardante il 
trattamento dei Vostri dati personali da Voi forniti e/o acquisiti presso terzi ai fini del 
processo di qualificazione della Vostra impresa per l’eventuale inserimento/aggiornamento 
nei nostri elenchi fornitori/contrattisti, nonché per la valutazione dell'Offerta contrattuale e 
l'eventuale successiva gestione del contratto qualora assegnato alla Vostra Impresa. In tale 
sede potranno o dovranno essere raccolti e trattati dati personali relativi alla Vostra impresa, 
ai suoi dipendenti, collaboratori e agli eventuali subappaltatori. 



1. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento è il Comune di Melfi, con sede in Piazza A. Mancini, cap 85025- 
Melfi PZ, Rappresentato dal Sindaco p.t. Livio Valvano. 
2. Dati di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati ("DPO") 
Il Comune di Melfi ha designato un Responsabile della Protezione dei Dati, che può essere 
contattato al seguente indirizzo email: wemapprivacy@gmail.com 
3. Finalità del trattamento e presupposto giuridico del trattamento 
a. Finalità di legge necessarie: trattamento necessario per adempiere a un obbligo legale al 
quale è soggetto il titolare del trattamento I Vostri dati personali potranno essere trattati, 
senza la necessità del Vostro consenso, nei casi in cui ciò sia necessario per adempiere a 
obblighi derivanti da disposizioni di legge, normativa comunitaria, nonché di norme, codici o 
procedure approvati da Autorità e altre Istituzioni competenti. Inoltre, i Vostri dati personali 
potranno essere trattati per dare seguito a richieste da parte dell'autorità amministrativa o 
giudiziaria competente e, più in generale, di soggetti pubblici nel rispetto degli obblighi di 
legge. I Vostri dati personali, inoltre, saranno trattati per il perseguimento delle seguenti 
finalità: 
verificare l’idoneità tecnica, economica e finanziaria della Vostra impresa e la sussistenza di 
tutti i requisiti imposti dalla normativa applicabile, ai fini dell’eventuale 
inserimento/aggiornamento nei nostri elenchi fornitori/contrattisti qualificati. Ciò per 
consentire la Vostra possibile partecipazione alle gare d’appalto indette dalla nostra società;  
valutare l'idoneità tecnica, economica e finanziaria dell'offerta e della Vostra Impresa e 
verificare la sussistenza in capo a quest'ultima di tutti i requisiti imposti dalla normativa 
applicabile ai fini dell'eventuale assegnazione del Contratto; 
per consentire la corretta gestione normativa, tecnica ed economica del rapporto 
contrattuale che si dovesse instaurare nel caso di assegnazione del Contratto alla Vostra 
Impresa e l'adempimento degli obblighi legali connessi all'assegnazione stessa. 
Poiché la comunicazione dei Vostri dati per le predette finalità risulta necessaria, la mancata 
comunicazione renderà impossibile realizzare un proficuo processo di qualificazione della 
Vostra impresa/considerare l'offerta in questione/instaurare il rapporto in esame. 
I Vostri dati saranno trattati dal Comune di Melfi anche in caso di mancata qualifica, come 
riscontro nel caso di eventuali candidature successive, per accertare i motivi della precedente 
mancata qualifica e per valutare possibili variazioni successivamente intervenute. 
b. Finalità di corretto adempimento e gestione del contratto in essere I Vostri dati personali 
saranno altresì trattati per le finalità necessarie per la corretta gestione del rapporto 
contrattuale con il Comune di Melfi. 
c. Difesa di un diritto in sede giudiziaria. In aggiunta, i Vostri dati personali saranno trattati 
ogniqualvolta risulti necessario al fine di accertare, esercitare o difendere un diritto del 
Titolare il Comune di Melfi in sede giudiziaria. 
4. Destinatari dei dati personali 
Per il perseguimento delle finalità indicate al punto 3, il Titolare potrà comunicare i Vostri 
dati personali a soggetti terzi, quali, ad esempio, quelli appartenenti ai seguenti soggetti o 
categorie di soggetti: 

• forze di polizia, forze armate ed altre amministrazioni pubbliche, per l'adempimento 
di obblighi previsti dalla legge, da regolamenti o dalla normativa comunitaria; 

• imprese di assicurazione competenti per la liquidazione dei sinistri;  

• società specializzate nel recupero crediti; 

• altre società contrattualmente legate al Titolare che svolgono attività di consulenza, 
supporto alla prestazione dei servizi etc.. 

Il Titolare garantisce la massima cura affinché la comunicazione dei Vostri dati personali ai 
predetti destinatari riguardi esclusivamente i dati necessari per il raggiungimento delle 
specifiche finalità cui sono destinati. 
Il trattamento sarà eseguito sotto la responsabilità diretta dei seguenti soggetti, a ciò 
appositamente designati a mente dell’art. 2 quatordecies del Codice della Privacy italiano, 



come integrato dal D.lgs. 101/2018 e come pubblicato nell’amministrazione trasparente nella 
sezione Organizzazione, Articolazione Uffici. 
 
5. Periodo di conservazione dei dati 
I Vostri dati saranno conservati per dieci anni dal termine dell'eventuale rapporto 
contrattuale, al fine di permettere al Comune di Melfi  di difendersi da possibili pretese 
avanzate in relazione al contratto stesso. Al termine di tale periodo, saranno cancellati o 
altrimenti irreversibilmente de-identificati, salvo l'ulteriore conservazione di alcuni o tutti i 
dati sia richiesta dalla legge. 
6. Diritti degli interessati 
In qualità di interessato, la Vostra impresa ha il diritto di ottenere dal Titolare l'accesso ai dati 
personali (art. 15) e alle informazioni relative al trattamento; la rettifica dei dati personali 
inesatti che la riguardano (art. 16) nonché, tenuto conto delle finalità del trattamento, il 
diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una 
dichiarazione integrativa. 
Ha altresì il diritto di ottenere la cancellazione (art. 16) dei dati personali che la riguardano, 
nonché la portabilità (art. 20) degli stessi e la limitazione del trattamento (art. 17)  nei casi 
previsti dalla legge. 
Può esercitare i diritti sopra elencati inviando una email all’indirizzo di posta elettronica 
areacittadinanza@pec.comunemelfi.it oppure scrivendo al responsabile per la protezione dei 
dati wemapprivacy@gmail.com 
Vi viene inoltre garantito il diritto di rivolgersi all'autorità per la protezione dei dati 
competente in caso di trattamento illecito dei Vostri dati. 

Dati di Contatto del Data Protection Officer Il Responsabile per la protezione dei dati 
personali (Data Protection Officer - “DPO”) può essere contattato tramite e-mail: 
wemapprivacy@gmail.com  

Reclamo all’Autorità Garante In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede 
amministrativa o giurisdizionale, è ammesso comunque il reclamo all’Autorità Garante, nel 
caso si ritenga che il trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato 
 

ART.27 DOMICILIO LEGALE 
L’impresa aggiudicataria si impegna ad eleggere il proprio domicilio legale nel Comune di  
Melfi. 
 
ART.28 RINVIO ALLE NORME GENERALI 
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolato, dal bando/disciplinare di gara si fa 
espresso riferimento alle disposizioni del codice civile  di legge e regolamenti in materia, 
nonché ad ogni altra norma di carattere generale in quanto compatibile. 
 
ART.29 - RINVIO A NORME 
Per quanto non previsto nel presente Capitolato e nella lettera di invito, si fa riferimento alle 
disposizioni vigenti in materia, ed in particolare al D.lgs. n. 50/2016, alla Legge 14.08.1991 n. 
281 e s.m.i., alla Legge Regionale n. 46 /18 ed alle norme sanitarie applicabili e loro 
successive modifiche ed integrazioni. 

IL RUP 
Dott.ssa Tania Lasala 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art.3,comma 2 del decreto legislativo 

n.39/1993 
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